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E così, sul filo di lana, è
arrivato il via libera. Ultimo 
giorno di scuola all’aperto, per 
salutare i compagni di classe e i
docenti, dopo mesi di chiusura,
lontananza forzata e lezioni 
online. Protagonisti gli studen-
ti di Scanzorosciate che hanno 
concluso un ciclo scolastico, 
quindi quelli delle classi di 
quinta elementare dei plessi di
Scanzo, Rosciate e Tribulina, e 
quelli di terza media di Scanzo.
L’iniziativa, voluta dall’ammi-
nistrazione comunale, in colla-
borazione con la dirigenza sco-
lastica, ha incontrato i favori 
del tempo: una bella giornata di
sole, per rivedersi ancora una 
volta prima delle vacanze esti-
ve, ma soprattutto un segnale 
di speranza per il futuro.

Si è partiti al mattino, davan-
ti al municipio, dove il sindaco 
Davide Casati ha accolto 69 ra-
gazzi della scuola elementare 
di Scanzo e 18 di Rosciate: tutto
in sicurezza, osservando tutte 
le necessarie misure anti-Co-
vid-19 messe in atto dalla Pro-
tezione civile, con il rispetto 
delle distanze minime, segna-
lando a terra le specifiche po-
stazioni ed evitando assembra-
menti, attraverso un avvicen-
damento organizzato delle 
classi. Ogni ragazzo era accom-
pagnato da un genitore. Alle 
10.30 trasferimento alla scuola

Il sindaco Davide Casati ieri in piazza con gli studenti FOTO CORNA

Scuola. Ieri l’incontro (in piena sicurezza) nella piazza del municipio 

per gli alunni delle quinte elementari e delle classi terze delle medie 

elementare di Tribulina per il 
saluto a 27 ragazzi. E stessa 
procedura, nel pomeriggio, da-
vanti al municipio, con il saluto
ai 94 ragazzi di terza media di-
visi in due gruppi. 

«Sono felicissima che tutti
voi siate qui – ha esordito l’as-
sessore all’Istruzione Barbara 
Ghisletti –. Il passaggio verso 
un altro tipo di scuola è un mo-

mento significativo, che ho vo-
luto con forza, perché arriva 
dopo un anno particolare, diffi-
cile, che ha richiesto sacrificio, 
adattamento a una nuova di-
mensione scolastica, la didatti-
ca a distanza. Ma era giusto in-
contrarsi, festeggiare questo 
traguardo. Sono orgogliosa di 
voi, per come avete affrontato 
la lontananza e il distacco: la 

vera scuola è altra cosa, è rela-
zioni, aiuti reciproci, giochi».

«Il lockdown ci ha messo alla
prova, ma abbiamo tenuto du-
ro – ha aggiunto la vicepreside 
Tiziana Tomaselli –. È bello es-
sere qui, dopo tanta fatica. Cer-
to, la didattica a distanza non 
sarà mai la parte dominante del
fare scuola, ma ci ha insegnato 
molte cose, ne faremo tesoro».

«Tutti voi, e i genitori, siete
stati bravissimi in questi mesi –
ha aggiunto il docente Marco 
Gaini –. Ma rivedervi qui è 
un’altra cosa. Siate sempre pro-
tagonisti di questa grande av-
ventura che è la scuola. Buone 
vacanze».

«Siamo in pochi a Bergamo
che hanno voluto incontrarsi 
con i propri studenti – ha sotto-
lineato il sindaco Davide Casati
–. È uno strappo alla rigidità di 
questi mesi di lockdown, ma 
credo che sia giusto lasciare un
ricordo positivo nei ragazzi che
quest’anno finiscono un ciclo 
scolastico. Anche questo è un 
modo per prendersi cura della 
comunità: solo una comunità 
unità, che si vuole bene, può 
vincere le sfide della vita».

Commovente il messaggio
pronunciato da una mamma, 
che ha augurato ai ragazzi di 
«rimanere sempre giovani nel 
cuore e ricchi di stupore nelle 
avventure che incontreranno»
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in collegamento tra i municipi di
Treviolo e Lamezia - hanno pre-
so parte Paolo Mascaro, sindaco
di Lamezia Terme, Caterina 
Egeo presidente Lions club La-
mezia Terme-Valle del Savuto, 
Antonio Giacobbe presidente 
Rotary club del Reventino, il sin-
daco di Treviolo Pasquale Gan-
dolfi accompagnato da alcuni 
esponenti dell’amministrazio-
ne e i rappresentanti dei Lions e 
Rotary club di Dalmine Mario 
Farina e Valentino Cettolin. A ri-
cevere l’opera la moglie del dot-
tor Perego, Alessandra con le fi-
glie: «Quest’opera la dedico a 
tutti i medici bergamaschi che 
sono morti a causa del virus - ha 
detto -, vorrei ringraziare amici 
e colleghi di mio marito che ci 
sono stati sempre vicini. Sono 
orgogliosa del fatto che mio ma-
rito non si sia mai tirato indietro
in nome di quella empatia che 
aveva con i suoi pazienti. Non 
solo li ha assistiti ma si è preso 
cura di loro in nome di quel giu-
ramento che fece molti anni fa». 
Diego Defendini

La cerimonia

Da Rotary e Lions club della 

Calabria in ricordo del dottor 

Perego. La moglie: «Orgogliosa 

del lavoro di mio marito»

Le comunità di Tre-
violo e Lamezia Terme si sono 
strette, l’una a fianco dell’altra, 
per rendere omaggio al dottor 
Gianbattista Perego e a tutti 
quegli angeli in camice bianco 
che hanno dato la propria vita 
nella battaglia contro il covid-19.
Ieri si è tenuta la cerimonia della
consegna dell’opera d’arte del 
maestro Maurizio Carnevali re-
alizzata per ricordare la memo-
ria del medico di base di Trevio-
lo scomparso lo scorso 23 aprile.
L’iniziativa ha preso vita grazie 
al Lions club Lamezia Terme- 
Valle del Savuto e al Rotary club 
del Reventino che simbolica-
mente hanno voluto abbraccia-
re non solo la famiglia di Perego 
ma quelle di tutti i medici morti 
per il Covid. 

Alla cerimonia «a distanza» -

A Scanzo il saluto agli studenti
«Un traguardo da festeggiare»

«Quest’opera d’arte 
è per tutti i medici 
morti per il Covid»

Alla cerimonia a Treviolo la moglie con le figlie del dottor Perego 
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